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La prostituzione, da sempre definita come uno dei mestieri più antichi del mondo, è stata
regolamentata, repressa e discussa nel corso della storia italiana. Da un passato in cui le case di
tolleranza erano una realtà accettata e regolata, al presente segnato da ambiguità legislative e un
mercato sommerso, il dibattito sulla legalizzazione della prostituzione torna oggi al centro della scena
politica. Larecente propostadi Matteo Salvini punta a portare trasparenza, sicurezza e benefici fiscali
a un settore che, nonostante sia tecnicamente legale, vive ancora nell’ombra.

Le case di tolleranza: un passato regolamentato

Fino agli anni Cinquanta, le case di tolleranza erano una realtà consolidata in Italia. Questi luoghi,
regolati dallo Stato, offrivano spazi controllati in cui le donne esercitavano la prostituzione sotto la
supervisione delle autorità. I clienti potevano accedere ai servizi in ambienti relativamente sicuri, e le
lavoratrici erano soggette a controlli sanitari obbligatori.

Tuttavia, dietro questa facciata di ordine e regolamentazione, le condizioni delle lavoratrici spesso
lasciavano molto a desiderare. Lo sfruttamento e la mancanza di diritti erano una realtà comune, e le
donne erano frequentemente stigmatizzate e marginalizzate.
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La legge Merlin: luci e ombre di un cambiamento

Nel 1958, la legge Merlin decretò la chiusura delle case di tolleranza, con l’obiettivo di porre fine allo
sfruttamento delle donne e tutelare la loro dignità. La norma vietò qualsiasi forma di gestione di case
destinate alla prostituzione e criminalizzò chi traeva profitto dal lavoro delle prostitute, ma non vietò
l’attività in sé.

Questo cambiamento, pur motivato da intenti nobili, ebbe effetti controversi. La prostituzione passò
rapidamente dalla regolamentazione statale a una situazione di clandestinità, spingendo molte
donne a operare in strada o in contesti più rischiosi. Negli ultimi decenni, tuttavia, molte operatrici del
settore hanno scelto di trasferirsi nei propri appartamenti, offrendo legalmente i loro servizi in un
ambiente più sicuro e privato e presentandosi alla clientela sui portali diescort onlineche presentano
caratteristiche fisiche e prestazioni proposte. Questa pratica è consentita dalla legge italiana, che
non considera reato il meretricio in casa, purché esercitato autonomamente e senza sfruttamento.

La proposta di Salvini: un ritorno alla regolamentazione

Recentemente, Matteo Salvini ha avanzato una proposta per la legalizzazione e regolamentazione
della prostituzione, con l’obiettivo di riportare ordine e sicurezza nel settore. La proposta include
l’introduzione di controlli sanitari obbligatori per le lavoratrici, il riconoscimento fiscale dell’attività e un
sistema che elimini la criminalità organizzata dal mercato del sesso.

Secondo Salvini, la regolamentazione garantirebbe maggiore sicurezza oltre a generare un
significativo gettito fiscale per lo Stato. Un disegno di legge del genere potrebbe anche rappresentare
un’opportunità politica per il leader della Lega, il cui consenso ha subito un drastico calodopo le
polemichesul Nuovo Codice della Strada, entrato in vigore il 14 dicembre 2024, e criticato per la sua
rigidità e le sanzioni pesanti.

La cronaca che alimenta il dibattito

Recenti fatti di cronaca sottolineano quanto il settore abbia bisogno di maggiore trasparenza e
regolamentazione. A Roma, un locale situato nel centro della città è stato scoperto a offrire lap dance
e sesso a pagamento, celando le sue reali attività dietro una facciata di intrattenimento. A Napoli,
invece, un B&Bfrequentato da un preteè stato smascherato come luogo di incontri a pagamento,
portando a misure cautelari contro gli organizzatori.

Questi episodi dimostrano che la prostituzione continua a essere praticata in Italia, spesso in contesti
al limite della legalità o completamente illegali. La mancanza di regolamentazione non solo espone le
lavoratrici e i clienti a rischi, ma priva lo Stato di entrate fiscali significative.

I benefici della legalizzazione

Legalizzare e regolamentare la prostituzione potrebbe portare a benefici economici e sociali
significativi. In termini fiscali, il settore genererebbe miliardi di euro ogni anno, contribuendo a
finanziare servizi pubblici e riducendo la pressione su altre categorie di contribuenti. Sul piano della
sicurezza, la regolamentazione garantirebbe condizioni di lavoro più dignitose per le operatrici,
riducendo i rischi legati allo sfruttamento e alla violenza.

Esempi di paesi come Germania e Olanda dimostrano che una gestione regolamentata della
prostituzione può trasformare il settore in una realtà trasparente e sicura, eliminando gran parte della
criminalità che oggi lo caratterizza.
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Un dibattito necessario

La questione della prostituzione in Italia è complessa e carica di implicazioni morali, sociali ed
economiche. Tuttavia, ignorare il fenomeno non lo farà sparire. La proposta di Salvini potrebbe
rappresentare un punto di svolta, aprendo la strada a un approccio più moderno e pragmatico al
problema.

Mentre il dibattito prosegue, resta chiaro che qualcosa si sta muovendo. La regolamentazione della
prostituzione potrebbe finalmente offrire una soluzione che bilanci giustizia sociale, sicurezza e
benefici economici, portando uno dei settori più controversi del nostro Paese fuori dall’ombra e
dentro un quadro di trasparenza e dignità.
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